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Esperimento di bachicoltura meccanizzata 
a sistema Fioruzzi 

P R E M ES S A (1) 

K noto a tutti gl i esperti in materi a bacologica che, fra le cause 
molteplici che ha n110 prodou o la crisi_ ne!ln quale la Bachicoltura 
si dib<1lle da aJcunì <lcccn11i, primeggia una causa economica che hn 
le sue radici nell 'elevato impiego di mano d'opera richiesta tlall'aJ. 
le1'amenlo ca salingo del Filugello. 

C li sconvolgimenti economici prodotti dalle due guerre mon-
di ali hanno reso sempre più grave la sproporzione fra la remunera· 
7-ione che il lavoratore ngrico lo itatiano ritrae dall'opera dedicata ad 
alttc produzioni agrnrie e quella che egl i può ritrarre da l la voro 
speso per la produzione dei bozzoli . 

Di fronte a (Jllesto fa tto economico in ctisculibile, clic conduce 
fatalmente- l 'agricoltore ad abbandonare tUl favoro che cosla molla 
fatica e che rende sempre meno, per dedicarsi a lavori che remlono 
d i piì1, nessuno può disconoscere che l'idea co11cepita dal Dott. Vit· 
torio Fioru.zzi di attc1111arc e ri.durre ad 11n minimo la mano <fopera, 
sostituendo alla fatica umana il lavoro di una macchina nelle opera-
zioni. <lell'allevamcnto, era e<~ è mi concetto sano e perfetwmeme 
conforme all' iudiri.z:w generale dell'ummw progresso i11 t'Ufti, i rami 
dclf(/ produzione e in tutte le attività industriali e agricole. 

Da oltre 1m lrcnlennio questa idea venne clal F10RU'ZZ1 tradott11 
in pra ti ca m ediante u.na macchiua da Jui briwettntn, la cui fu nziona-
lità egli cercò in varie riprese d i sottoporre a speri.mentazion.i con· 



- uu --

1rollntc. TropJJO lungo snrcbbo rifare h1 storin dci mmi ~ros i cspcri-
1111~ nti pc1· i qunli , dopo n''er dato fondo n Lullc_ lc _sue ri so·~se lìnan: 
zinrie, egl i do,•cl\o chi edere cd ott enne sov,·euz10111. n?tevoli dn enl1 

;;~~;:;!.::.::~r~~::t:'..:~~~~;:::::~~;~~.~~'.~j:~.:i:~.~~:~ii:;;;i:}:n~:~i~:I::]~;~ 
dosi piuuosto al conceuo ili all cvnme11ti di grandi rnasse di bachi. 
Ncll' un cn5o e ne11';1llro si traila cl i rea lizzare proilnzio11i ili Lozzoli 
su vasla scafo, <leJrordinc ili alcune mii;lia ia ili chi\ogrmnmi. e cioè 
di ;ill c\'u re e por1nreo nl liusco parcccl1ie decine dì once <li bachi , cven-
ttwlmen tc ripete11do, 11ella >lessa amrnta, due o 11ii1 volt e l'alleva-
nwn!o in clima 1ula1to e eo11 razze adatte. 

Tullociò in tcorin. 1\fa iu pratica, dato il costo d ell e atlrezzit-
turc e le spese clic sem pre ini;igan ti scono qualldo si l'nvora in ~cde 
spcrirn c11Lalc, gl i nill1i fìrnu1zi nri che di. volln in volta l'inve-ntore 
poti:: 01 1c.merc - hcncl1è t:ilora appnrellternent6 cospicui - non gli 
permisero mai di nltuare nlle\'amenli cli mole s ttpc-riore a 2-3 once 
ili ~eme. Qu esl a forzata limitazione costituì sempre una negazione 
di prì11cipio, inqnant och è, se il sisrerna di allevamento meccanico 
Flo111Jzz1 ha una rai; ion 11'esserc , questa co11sis te proprio nel 
produrre in grmuli. masse, con !11 fiiialiti1 di sostituire alln piceoln 
pro1luzio11e casalinga fra~.ionntn una produz-ionc di tipo indu'S tTial e. 
Neecs; iti1 indcrot;abili imposl'e da lla ristrct tezzn <lei me-tzi finanziari 
indussero l'inventore ad accelliirc q11este ·limìt11zioni, perchè acce!· 
t;mdol e et; li oueucva alme-110 <li portare nd campo prati co la su a in· 
vcnzioue, ili mi surnrln con le esigenze <l'ella re-altà, di rendersi conto 
di volt<i in YOha de i difeoi del suo macchinario e di apportarvi per-
fez ionamenti, come in qualsiasi sper i1nentazionc è sempre. aV\'enuto. 

~fa a prcscìrnlere ila difeui e inconvenien ti di dettaglio , un ele-
mcuto fondamentale è sempre nwncato n ei limita ti ssimi cspeirim enti 
condoni fiJio nl 1950, e cioè la produzione in graJHli masse .. Ne è 
cforivato ch e se i tcc11ì ci hanuo potuto ln1rre dn quest i esperim enti 
qualche giud·izio sulle operaz io11 i di dettaglio dcl funzionamento 
dcl!a macchina, è mn11 c111n ogni base per giudi care se i l sistom n sin 
attuabile con buon esito per rnggi1mgere il fin e pe·r il quale esso è 
nato. 

E tale base è maneatn anche nel pili recente esperimento di 

- 67 - -

piccolil mole nflìdato nel 1950 nil'lslituto da me diretto, per il quale 
il Ministro dell'Agrico lturn Segni stanziò \'n ~omma di un milione 
di liTc, che fu in gran parte- assorhit.a dni lavori di nda!lamcnto della 
tettoia del le macchi11e offe11a in uso dal Prof. Angelo Alpe, Diret-
tore dell'Is tituto di ~fe-ccanica Agrnl'ia <lr!la no stra Fncoltil. 

Già ncl.'a relnzionc da mc prescntnta a S. "E. a Ministro Segni 
nel Lu glio 1950, inlol'llo all'cspcri.umnto su piccola scala affidato in 
quell'anno a ~ mio Istitu to, es1Jrim.evo turn riserva circa l'applicabili1à 
pralica dei] sistema FrORUZZI :!gli allevam enti dì grnndi masse di fi-
lugelli ; c. cioè, ch e pur fun zionando bene la macchina, perfezionan-
dola per alcun e opcraziuni, rimaneva l'incognita dello S\'iluppo di 
grandi ep izoozie, sempre fa cili ad esplodere negli allevamenti di 
grand i popolazioni animnli. E soggiungevo che ~u <1ucsta incognita 
11eosun giudizio si sarebbe potuto dare- fino a che non sì fo sse ese· 
guito l'esperimento F10 11 u:zz1 su una massa di almeno 50 once di 
bachi. 

Quando la m1mificeuza di S. E. F anfani ha dato mezzi suffi-
cienti per w1 es.p erimento i:n grnnde stile, ho ripetuto· in seno alla 
Commissione Mini steriale lo sle$SO concetto, e i Co.11cghi l'appro· 

'·aro no. 
Senonchè , dopo laboriosiss ime pratiche per trovare il locale 

adatto, si dovette conchldere ch e llon era possibile sviluppare l'alle-
vamento nl di là <folle 25 once, salvo a procedere alla costruzio11e di 
un apposito capannone; ma Lal e progello si dovette- forzntamente ah· 
bandonnre, sia perchè troppo costoso, sia pcrchè i 40 giorni ili tempo 
che inteircedevano fra la deliherazi011e definitiva dell'esperimento e 
il suo inizio sarebbero stati del ll\tto insufficienti 

D'altra parte, poichè l' i.nvcntore FioRVZZI fece presente- cl1e la 
sua maccliinn, sia pure rimessu in efficienza e ricostruita dall'Istituto 
FeltTineUi, non poteva garnntirc il governo di una mass11 maggiore 
di 25 once , lo scrivente aderì a questa cifra definitiva, giudicanclola 
su.flìcienLe a formarsi un giudizio intorno al pericolo d1elle malauie. 

Infatti, l'esperienza bacologica secolare dimostra che mentre ?li 
allevamenti frazionati casmli.nghi ili mezza oncia e tm quarto d'oncia, 
a cu.i ta massaia accu'<l.isce con ogni cura, .presentnno sempre perdi te 
note"ol i per mulauie, le penlite si fanno gravi o gravissime quando 
l ' allevamento si estende ;1 3 o 4 once, a parità di ogni condizione. Si 
poteva dunque hen con siderare sufflciente, dal punto cli vista della 
morbilità di grandi popo.\azioni, un nllevamento di 25 ouce, 
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COME SI SVOLSE L'ESPERIMENTO 

tar11o1 r1i1~:~:11:~1 ia;~~1°:~:~1~s;:·:;~~~;-~, [~~:1,:~~:::~lii1'.~~11::;~'gtt~1'.1 1~1c11n1~1:' ~ 1;1 1~~: 
,-enivimo <la tre accrc<litatc Di tte scmaic : Mo111rcsor, Quirici e Pelle· 
gr ini. Essemlo schius i in tre giorni successivi, s i dovette uguagliarli 

~:on gl i iiccorg:i r11c111i 11sual'i, ciò ch e ru faci le alle esper te Uigalli11c. 
tanlo Jl iì1 che la Cornmissio11c ;1\'C\ ' a staùililo di esc~'1.1irc l'al!cvH-
mc11to in apposita call\cra risc11Mata e a!lrczzata con normale castello 

lomb11nlo fino 111!:1 seconda muta. e cl i 1rasportaro i bachi <lopo le-
v:11i dnlla ~ccou<l'n 11111111 ucl ci1rncronc :111rczirnlo con l'impia1110 mcc· 
canico F1onuzz1. 

Prime efil dci bachi 

G iunti eguagliali i J,aco lini al t.. JJrima mut<i. In compirono re-
golarmcmc l' ll i\foggio c. si risvegliarono il 12; si nssopirono 11clla 
seconda mllla il 16 e si levaro110 il 17 Maggio. Furono nutriti in que-
sl1..• prime clà TCb'"{ll:inncntc con 6 pasti al 11', e la lcmperalnra d elh1 
stanzi• fu regolala 1mxliantc stufe cli terracotta intorno a + 22" 
+ 23" c. 

Il 18 Maggio si effettuò il trasporto dci bachi al camcro11c sugli 
ardloni dcl s islcnw F101tuzz1; oi-icc 23 di bachi di i1icrocio higiallo 
chincw e circ11 2/ 3 di oncia di iucrocio bibi:moo. Rinrnse-ro nella cn-
rncr;i 1lclr11llevmnen10 a nwuo once 2 di biciallo chinese (e 1/ 3 di on-

cia cli b ibi;mco, desrinati ad essere- ;1ll e~'a ti fino 11lla sa!ir11 nl bosco 
come allcl"amenri di conlrollo, condouo intermneutc a nrnno, per il 
confrouto dci l"isuh11ti con <1ucllo meccanizzato. 

Allevamento meccanfaz&fo 

LI 18 Mnggio ln m;11:cl1inn cominciò subito a fu nzionare- per la 
distribuzione dci 1wsti. La foglia taglinta da u na macchina trincin-
fogl ia \"cniva sommiuis1rata all11 m ncchina F10RUZZl, e questa la som-
mi11istr:wa con la sua ala sui letti dei bachi con tutta regol'11ri1ti , no-
nostante inC\' Ìtabili disperEio11i ch e però polrc-bbcro csse1·e cvilal"e 
con piccol_i _:iccorgi111enli meccnnici. P er ogni d istrihuiione d i un pa-
oto :1 Cut11 1 144 arelloni oecorse-ro poco meno di tre ore (s i tenga 
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presente che ogni arcllone misu rn tn. 12 per 0,85 e clic i piani sono 
1lis11osti in corsie con 6 pi:uti sovrapposti). 

Si co11sidcri inoltre-: 
a ) ch e dopo la distribuzione di un pnsto la macch ina aveva 

bisogno d i u n'accuraln ri.pu.\itun1 dci clctrili dì foglia c:Hlutn su in-
grmwggi, pulegge, ecc., senza di che non avrebbe potuto funzionare 
bene per il pasto successivo·; 

b) ch e pnrccchio volte vi {~1 Ìlllcrr11'1,io11c dcll'cnergin elci-
trica; 

c) che la macchina non puii cffclluarc sim ultnncamcnte la 
d istribuzione della foglin ccl il cambio dci le-Lti, ma o l'una o l'altra 
delle cluc operazioni ; 

d) clic spesso fu uccessa rin q u alche piccoln ripan1~.iono alla 
macchiJrn dopo una distribuzione d'un pasto. 

Tu t.t.i (p1esti falli importa\•ano p erdite di tempo, la cui con se-
guenza fu una riduzione cle-1 muncro dci pnsti giornnl'ier i, e quindi 
un prolungan~ento del ciclo di \•ita nonnalc elci fil ugello. Ln tcrzn 
età cln rò in.faLLl ben 8 giorni, la quarta etti 6 giorni, ln quinta e\ ÌI 
12 giorni; sicchè il completo ciclo, dalllarrivo dei bacolini alla com-
pleta snlita al bosco, si prolungò per ben 4.0 gi'.orni. Di questo fallo 
devesi tenere il giusto conto nel giuclica rc il complesso <l1c-ll'esito del-
l'al levmnento. 

Cambio dei /elfi 

Ln mncch inn non potendo cHcttuaro simultaneamente i\ cnmbio 
d cl let ti e In dislribnzionc delln foglia, si dovette ridurre il numero 
elci cnmbi cloi le tti , ch e furono in tutto 4, dei qunli uno a mano, in 
tutti i 27 giorni clcll ' allevarnento meccanico, cl:d risveglio della se· 
condn mula alla snlita nl bosco. T roppo pochi, evidentemente, pe-r 
co11scrvare condizioni igieniche normali. Qunlora In mncchiua fosse 
dotata (li un motol'e pii1 potente o fosse- coadiuvnta da 1rna sezione 
staccatu che f1rnziouasse solo per il cam.bio dci fotti, l"inconvcniente 
lamentato sarchbo eliminato. 

Ln macchina ha compiuto l"eg:olal"mentc l'opernzio11e d el cmn-
bio dci lett i scnzn pcrclitc di filnge-ll i 11è offese d i sortn ai medesimi. 

A nche la 1>0sa dci fogli di carta forat a sui bnchi, [atta clail'n mac-
china, si è svolta bene e rapidamente . TI timore che il p eso elci hm-

ghi fogli <li carta fornta JlOlesse d isturbare o danncgginre i bachi ~; 

è dimostrato i1ifondato. 
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l mboscnmenfo 
E' cru esto il punto ilebolo di 111\1(1 il sistema. nlmcno nllo stnto 

ntu1nlc delle prO\'C dci d iversi tipi di bosco proposti clall'inventorc, 
co11sistenti i11 din:rsi iipi dì gallc1·io <li carln fornt n c11LT0 le c11111li i 
hacl1i rcst:mo :imm;1ssnli in nnJ>icntc (.>011finato e 1u1gusto. Gli inco11· 
\"Cnienti si possouo così riassumere: 

u) a partire 1lnll'applic:izioue de-Ile gallerie sui bnchi, ccsea 
og11i possibilità ili sou1111inis1r11zio11c ili fogli:i ni ritardatnrì. E poichè 
la mn111rn11za e In .purga {li 111111 popofazioue ili bachi si verifica :;rn-
1la1;11nente in 2-3 giorni , 1111 forte numero di bachi non riceve 11u ellu 
nlimon1:1ziouc complc111cntarc che è necessaria arfiuchè t11lti possano 
tessere un hoY-zolo 11orrm1le; 

b) l'anunassru11cnto elci filugelli e la 1essit11rn dcl boY-zolo ob-
bli;;;-111 a rii!osso 1lc'l lc piircti ili cnrtn proYocano ln formnzion c- cli 
molli bozzoli nppi:illiti, deformi, molli doppi, e c1uindi molto scarto. 
hozY.olo piccolo, sc11rso tli seta, niolta spelaia dispcrs<i. 

Per O\'vi:irc a 1ali inco11ve11ie11Li si è provveduto a limitar e- la 
spcr ime11111zio11c ilei tipi di !tosco F 1011uzz1 a una sola oncia di bi-
giai/o e ii 2/ 3 d'ouci:i di Libianco, adouando i1wecc boschi n riccio 
di paglia t!i sL-gnl:i per mtto il grosso clcll'allevamento mcccimizzalo 
(011ce 22 di biginllo) e per tulio 1';1llcvamcnto <li controllo fatto n 
mano (once 2 di biginllo ed 1/ 3 d'oncia d i Libia neo). 

Su rnle bosco n riccio di paglia i bachi tes=ono bozzo.li del tltlto 
uornwli, in co11di Y- io11i igic11ichc ottime. 

TuU;JVia, nnche i! sistcmn <li bosco a riccio, p resenta l' inconve-
11ic111e ili dover essere ebozzolnto :i nwno. Inoltre, se i ricci si nppli· 
cano fi11 <la principio su nitta la sup·erficie deWnrellone, si dcYe r i. 
mrnciaro ;i souuninisL.rarc foglin ai ritardawri. Per ovviare a tale i.n-
c011\'c11icute si è adoualo il metodo cli deporre i ricci dapprima sul 
solo !aio interno dcll';irellhnc, continuando a dar fogli a ni bnchi sulla 
mctit tlclJ'arcllo11e rimasta scoperta ; ma il giorno dopo si è dovuto 
pur coprire con ricci l 'altra metà , e c1uindi l'alimentaz·ione ai rilar-
cblari (già incompleta perchè data solo su mezza arell:i ) fu del tutto 
sospesa. 

Vi è però uno dci Lipi di bosco proposto dal F1onuzz1 all'ulti.mo 
momen10. e perciò sperimentato su piccoli~simo campione, che <là af-
fidmnento d i esser adott:ito su lurga scala sull'allevamento mecc:iniz. 
:i:alo. Esso è costi1-11ito tln un fogl io di carta forata d i quinta età sul 
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qua!e sono lcgnti o fissati in vnrio modo ciufli di paglia non Jliì1 alt i 
di 15 cm., di verge-n ti ' 'erso !'nito, iihbastanza vicini frn loro per ol-
uencre che re plllllC periferiche di cinscun ciuffo vcngnno a con1atlo 
co1i <1ucl!c d e-i ci:u.ffi vicini, cosi d,1 formare - coi collegamenti se-
r icei o\:lla spelajn - u.n l'llllo ben rigido per non afflosciarsi. com-
pntLo e<l ariieggiat·o al tempo stes~o. Su ta\e bosco i hnchi tessono bo:i:· 
wli lle.i tu\lo normali, ed il sistema avrebbe il pregio di poter essere 
:qlplicnlo a macchina, di permellel'e la somministrazione di foglia 
Lrinciula a i rilardntari (almeno il primo giorno) e cli essere sbo'l.ZO· 
lnto meccanicamente mediante pettini da applicare all'ala ddla niac· 
china. li sistema va stmliato però in tutti i dettagli. 

Sbozzola men lo 
Fu i1cccssariamcnlc effettuato a mimo, cd occupò, insie-mc aUa 

cernila. 11un macstranzn numeros11; complc~!ivamentc occorsc-ro 1.500 
ore lavorali"e· 

Carafferis fichc dei bozzoli 

Dai boschi Ftonuzz1 a gallerie di carta si ottennero bozzoli di. 
fottosi e· molto scarto, ma dai boschi a riccio sì ebbero bozzoli del 
tutto simi li a quelli dell 'allevamento di controllo eseguito a roano; 
tuttavia la percentuale d i scarto era appena <li poco superiore a 
c1uella dell'allevamenlo di controllo . 

n peso medio <lei bozzolo è stato inferiore> Il quello <lei CQntrollo 
(gr. 1,40 contro 1,58). ma la r iccl1C'.iza in setll era invece superiore a 
quella dei bozzoli dcl controllo (15,92o/o contro 15,1970). Questo fatto 
ha notevole imporlnmr.a pcrchè dimostra chii1ramcntc che i bach i aJ. 
lcYati n sistema meccanico, aYendo riccYut'o mli1limc-ntazione insuf-
ficiente, hmmo potuto raggitu1gere mi i.ncrcmclllo corporeo gene-mie 
infer iorie aJ normnle, e tuttavia la secrev.ione serica hn poluto rag-
gim1gere - proporzion:ilm ente nl peso totale <lei Lozzolo - un va-
lore superiore al nonna-le. Se ne deduce che, C[trnlora si avesse avuto 
il tempo d-i perfezionare il funzionamclllo della macchina con un 
motore pili potente, così da 11ermettero un'alimentazione completa col 
r itmo nnturaJe di. 30 giorni di vita in luogo di quelln insufficien te e 
stin1cchiata fino a 40 giorni, anche l'allevamento meccanizzato avreb-
be cinto una l'esa d i bozzoli d i almeno 70 kg. per onci.a, quale si ot-
tiene - e non sempre - nei comtmi a\loyamenti casalinghi su si-
stema lombardo. 
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Sfato sonifario 

Le p erdite per malallie rurono imignificanti. La naccide:1.za no11 
foce b mi11 ima comparsa ; il i:; i:1llnmc compan·c q11ì1 e lì1 , mo.ho spo-
rad ic:unentc, producendo pcnlitc 110 1\ superiori nl 2-3°/00, doè mcuo 
lii quanto s i verifica ord i11arim11c11tc negli al\cvmr11.'nli c:isali ng.b i. 
Nc>smia trnccia di ;dire ma!auic. 

Se ne co11cl11dc clic, 11011osta11 t0 l ' ;im111;1ssamen lo di cospicue 
qm1111i1i1 di ba1·\1i i11 unico amlJic111c, nonostante lo scu rso nmncro (] i 
c.nmbi di lcuo. e so pr:ltutto nonostallle l'enonno .prohu1g11meu lo dcl-
i ;ill evamcnlo a 40 giorni (cioè colllro oi;ni ln101111 l"egola dell'11rtc ba-
cologica, a causa 1ldlc cit'Cosrnm.c sopra riforitc), il siHenrn d i allc-
vam cuto 1nceca 11izza to 11011 ha presentalo la pili piccola tcmlcn:1.11 a 
favo rire quelle 11111latti 0 clic sono quasi inse1rnrahilc retaggio degll 
:illcvm11cnt.i 1roppo popolosi . 

U1rn spicgnzionc del fo tto· può r iccrcnrsi forse 11clJc condi~. i oni 
igi011ichc pcrlieolnr i che il grande camerone prcscnlHvn: di si11fez iou i 
accurnt c, volmuc d'arin enorme, arieggimnen to ottimo attraverso 
c11wuro grmul i por1icre qun si scmvre apert e tutto il gion10, ccc. 1\'la 
p i li cli ogni altrn condiz ione può ;wcre influito fovorcvo\mcnte, a mio 
an•iso. la rfistrilnn.ionc pcdcua ed omogenea di foglia tri nciala fwo 

~111~::::1li~:;H~;;::0~ :il~c ~!~eg1'.0 a~i;~::~~e1:~~ c~11s~i~:~~~ ~:~~,~it::1e s~s:~n~~ 
lii arell e orizzonlali nou si \'erifica c111as i mai . Ness una mnno di mas-
sa ia , per qn:1nto espc-rrn, può mai raggiungere la perfezion e di distri-
lm:1.ionc di fogl ia che con questa macchina si ouienc. 

Le lahcl le I e rI riportano tu ll i i cla ti n umnici riguarda n ti l'nl-
levamcmto meccan izzato e qu ello rii con trollo eseguilo a ma no. Tutti 
qu e8 ti cb ti furono raccolti con pnrtìcolare diligenza e perizia dal 
Don. REALI che accudì con vero amore alla prepara:1.ione clelle at-
tre:1.:1.alure e assisletle all'intero allevamento ins tallandosi sul posto 
per 60 giorni. 
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CONCLUSIONE 

Dal JHmlo di vista purnmentc tecnico bacologico, se si t:-ccettua 
la fa se fina le d~ll' im.boscame11to e consef,'l.tente shm-,~.olntura, che do-
vrit essere s l 1tdmrn e condo tta ad l llHl adeguala soluzione, io riten"o 
l'·esperimen lo cl.i bach icoJtura meceauizznta a sistema fmnuzzi p:r-
fe t.lauienle riuscila. 

In particofare io credo di poter affermare: 
1 ) che la scarsa resa di circa 60 :kg . di boz:1.olì per oncia deve 

attrib uirsi non già al sistema, bensì nl difetto di alimentazione. Se 
vi fos se sta to i:L tempo per costr uire lilla rnnechina m1ovn di identico 
l i.po, ma .più pott111c, iJ diletto non si sarebbe lamentato; 

2 ) cbo nggiluigendQ alla maechi1ia normale una macchitl.a sus-
sidiari'n che effettui il so-lo cambio dci letti, l'al!evmnen Lo si svol-
gcrehbe con molto maggior economia di Lempo e di mano cl'opera ed 
in migl iuri concli?,ioui igicuiche; 

3 ) che l'allevnmento mect:an izzato non può esse-re esteso eon-
venien le1uenle alla prima e alla seconda età dei filuge ll i, e che quind i 
in q11alnucrue progettazione ùi illlp ian ti cooperntivi debba e.:;sere com-
preso un .locale r iscnldahile e bene attrezzato per le prime due età 
dcll'allevamcnLo. 

4) che non vi siano da temere, in amh icnt i sani e mnpi. hcn 
disinfettat i e he11e arieggiati, pericoli di perdite per malallic iu mi. 
sura maggiore di qunnto avviene nei normali 11 llcvame11ti casal inghi; 
l'esperimento ha anz i dimos tra to che lali per icol i - am.:he in cond i-
zion i nvvcrse - sono minori. 

4 ) che vn!gn Ja pena di svolge-re nel ven tu ro anno lUl espe-
rimento nuche più grm1de di quello di quest'anno, in perielio stile 
cooperat ivo , in capannone appos itamen te cost ru ito in legrn1me (o 
maso11itc o prodotti similari) uel qti.rnle non debba mancare anche un 
sistema econoll'lico e semplice di r iscaldan1e1110 (che nell'esperime1ito 
aUuale è mancnto) per preYenire qualsia O"-i avversità di burrasche me-
tcorol"Ogichei che possono compromettere l'esito di q1rnlsiasi nlleva-
mento bacologico. 

Milau(J, l•lil"to di E11lamologia Agrn,ia e !Jachicullura, 31 luglo"« 1952. 



51'1 EGAZlONE llEt Lr:: T,\ VOLE 

T'""· l - In oho: l'.orie ddl'inu;lellaluro montalo con •lrul!urc 1uhu1"ri ili forro. 
mo.lrtmlc ; binari rn noi rorrc b l!lordii"" cmro le corse. In ks<n: una tl,Hc ooroie 
....,1 suo hitrndo " i 6 pioni di olle•·amenlo 

Tav. Il - 1\ ;ini<lm: la noocd1)M >'i, ra d o •·irino oll'1ni~o d i uno cor.1io . A dc;lra : 
lo nmr~hi"" i" .1>.Ìonc rncrurc <lis lrihuisce fo~lia ougli orelloni 1'011ob1i di filugelli iu mi. 

To•. 111 - Vi,rn ,rm, lcmc ù ll'ollc"""'""'" s iunlo oli';111ho1comcnto completo coi 
1,.1;.chiaròrcio •lipaglio. 

Ta.-. l\' - l!nn cor>i:i, in fo;c d'imbo,;romc mo curnr>leio: il b innrio i: 11:10 aspor1oto . 

G11ANOOll1 R. e REA LI G. • Esperimeuto di bocl1icolturn ecc. TAV. I 
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ROTA l'JE BANTONlO 

Contributo alla conoscenza degli stadi ibernanti 
di Ouadraspidiolus ( Aspidiolus) perniciosus 

Comst. 

Cli studi e le eon<l izioni in cui i Diaspini effenuano l'ibernamen· 
10 ecl i fenom eni biologici che accompagnano questa fa se <lei ciclo 
evolutivo non sono compl etamente n oli. Questa lacuna riv~te \In 
notevole interesse specialmente per i Dias1Jini che presentano una 
pa rl icolarc importanza economica, com e Qua<ln1spi<liows pen1iciosus. 

Per pri ma cosa dobbiiuno. ri cordare che gli special isti russi 
{KmtCll ENKO, T IM OFElEVA, POPOVA, KLEM ) hanno per primi dimo· 
straLO che i l QIJ(1dr(lspitliotus è wrn specie fondamentalmente bivol· 
tina, caratterizzata da mrn di apaus;i larvale ch e interrompe lo sv i· 
luppo ti ella se-conda generazione. In c i11scuna genera•.1;ione mrn certa 
percentuale di larve neonat e entrn in di a1iansa (p seudodiapausa ) , 
mentre il resto continua la sua r egolare evoluzione. Un a parte delle 
l;irvc di prima generazione, secondo detti AA ., ripre1\d'e la sua ;itti-
vità nel tardo autunno, queos te larve in di apausa estivale sono con· 
dann ate alla morte, poich è la loro e\•oluzionc è imposs ibile n ei climi 
in cui hanno o.penllo i summcn'liouat i Auto ri. Delle larve neonate 
della seconda ecl evc-ntnale terza generazion e - 1iro\•enienti da in· 
d ivi<lu i di l Q genernzi one, ch e non sono e.n1rati in di ap ausa - si 
osserva il m edesimo Ienomeno, un certo numero entra in diapm1 sa 
allorch è il resto d'ella colo11ia continua 111 sua norma le e\'oluzione 
durante In buona srngione. Queslc larve di seconda e terza genera-
zione non riprend ouo la loro attività in nutu1rno, come quell e di 
primn gcncra1.ioue, ma passano l'inverno in m10 stato di torpore per 
riprendere la loro evol't1zione la prim;iver a succcssì\'a (pscudodiapausa 
invernale) . Le larve dcl primo stadio della second a e te-rza genera· 
zionc in dia.pnusa, rappresentano dlmque lo stadio ibernante di Qua . 
draspifliows perniciosus nei climi in cui hawm operato gli AA. ru~s i. 

Ne-lta r ealtà posso no verificarsi una quarta ed anche una quinta 
gcnera'.1;ion e, specialmente nelle z011e favorit e cl'alle condizioni clima· 


